
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
GRADO DI DIFFICOLTÀ  Medio. Nessuna difficoltà particolare: 10 Km in leggerissima salita e quasi tutto su comoda 
carrareccia. Avvicinamento in auto su sterrata non in ottime condizioni ma percorribile anche senza fuoristrada. 
 

DESCRIZIONE  L’epopea mineraria sarda ha lasciato segni indelebili che possono essere ripercorsi oggi attraverso “sentieri 
della memoria”. Dopo quelle del Sulcis-Iglesiente, le comunità minerarie più importanti dell’isola sono quelle del Sarrabus-
Gerrei, sorte lungo un  importante filone argentifero che percorre la regione da est a ovest tra i territori di Burcei e San Vito.  
*** In una delle aree più vaste del Parco Geominerario storico e ambientale della Sardegna si svolge un percorso 
escursionistico denominato “Via dell’Argento” con passaggi su antiche strade in parte ancora esistenti, percorse dai minatori 
nei decenni a cavallo tra l’ottocento e il novecento. Ne seguiremo le tracce lungo il grande Rio Ollastu, che sfocia presso San 
Priamo creando la bellissima area umida di Feraxi, sede di un’importante oasi naturalistica. Le sue anse ampie e tortuose 
solcano montagne di scisto e granito, vecchi ginepri e fitta macchia mediterranea, in un ambiente sempre più selvaggio e 
solitario via via che si risale verso l’interno. *** Nella sosta più estrema, presso i ruderi della miniera di Tacconis, ci 
confronteremo sui molti usi e significati del prezioso metallo che qui attrasse gente da ogni parte dell’isola, cercatori e 
avventurieri, imprenditori e poveri disperati. L’Argento è elemento e metallo prezioso dalle molteplici proprietà: chimiche, 
fisiche, meccaniche, curative e… magiche. *** N.B.: A ciascuno dei partecipanti sarà chiesto (se ne ha piacere) di portare 
con sé un oggetto in argento o altro materiale e una storia che lo riguardi: che sia vissuta, ricevuta da qualcuno come un bel 
racconto o ricercata come curiosità personale. Aggiungeremo così ricchezza a ricchezza. Con l’occasione, lo stesso o altri 
piccoli oggetti in materiale naturale (pietre, ciondoli, gioielli, ceramiche, lettere, ecc…) da cui sentiamo che è arrivato il 
momento di separarci, potranno essere affidati al fiume come gesto rituale di liberazione e restituzione alla terra.   
 

EQUIPAGGIAMENTO E INDICAZIONI  Equipaggiamento standard (vedi “note generali”). Portare giacca a vento e vestirsi a strati 
per affrontare le possibili escursioni termiche. Scarpe da trekking, zaino, acqua, pranzo al sacco, una piccola torcia elettrica. 
Attenzione: per raggiungere il punto di partenza faremo un avvicinamento in auto su 6 Km di sterrata in parte un po’ dissestata 
ma percorribile anche con una utilitaria purché non troppo bassa.  
 

#Ore di cammino indicative: 5  #Distanza da percorrere Km: 10   #Dislivello complessivo in salita metri: 300  #Si cammina a 
quote (metri): 100-260   #Tipologia terreno: mista (carrareccia, mulattiera, sentiero)  #Tipologia del percorso: mista bastone 
+ anello #Sterrate da fare in auto: 6+6 Km  #Distanza in auto da Cagliari: 1h, 45Km  #Quota di partecipazione: €30.00 / soci 
Ass. Maestr’ale €25.00   #Appuntamento a Cagliari ore e luogo: h 7.30 Quartucciu, Centro Commerciale Le Vele, Parcheggio 
fronte cinema The Space,  #Appuntamento in zona ora e luogo: h 8.00  Arcu ‘e Tidu, fronte Stazione Forestale-Museo del 
Cervo #Termine indicativo escursione ore: 17.00  #Adesioni entro: Venerdì 8 #Numero minimo/massimo di adesioni: 4/12 
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